
Passeggiata 
nello spazio 
dei cosmonauti 
a bordo della Mir *• 

I cosmonauti sovietici Viktor Afanaslev e Musa Manarov 
hanno eflcttuato ien una •passeggiata spaziale» lo ha reso 
noto I agenzia sovietica Tass. Scopo principale dell uscita 
nello spazio era di montare un apparato telescopico sulla 
parete estema della stazione orbitale «Mir» per trasportare 
baitene solan dal modulo krislall» al modulo «kvant» ambe­
due agganciati alla piattaforma Afanasiev e Manarov sono a 
bordo della «Mir» da sei settimane II 7 gennaio sono usciti 
una prima volla nello spazio per riparare 11 portello estemo 
del modulo -kvant» 

Giappone! CreatO La società elettronica giap 
Itlttomrpto poncse Ncc ha messo a 
11 u. p u m o u n Pr0,0"P° d l c o n v 

SiMUitanCO puter - interprete telefonico 
telefonico '" Sraa° & tradurre simulta-
I ts ic iu i l lvu neamente qualsiasi convcr 

sazionc dal giapponese in 
^™™""^^^""",^™—**•" Inglese e viceversa Secondo 
la Nec. si tratta del pnmo -computer interprete simultaneo» 
al mondo, di gran lunga superiore ad una macchina realiz­
zata cinque anni fa dalla slessa società che traduceva sem­
plici frasi standardizzate dal giapponese in inglese russo e 
spagnolo II nuovo apparato consiste in un computer un cir­
cuito elettronico di analisi linguistica e di una voce sintetica. 
che «espnme» in Inglese le cose dette in giapponese Secon­
do la Nec una macchina sperimentale sarà pronta fra cin­
que anni ed entro il duemila sarà possibile installarla sulle li­
nee telefoniche da e per il Giappone 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Primo mouse 
a onde radio 
senza cavo 
per computer 

Il primo mouse senza cavo 
che utilizza onde radio a 
bassa frequenza per la tra 
smissione delle informazio­
ni al computer è stato pre 
sentalo dalla Logitech II 

_ _ _ _ — _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ mouse è una •scatoletta» 
mmmml^m^^^mmm^^^mm

 c n e sostituisce alcuni co­
mandi della tastiera del computer al quale è collegato (co 
me un topo con la coda da cui il nome) Con la nuova tec­
nologia si eliminano i problemi di ingombro sulla scrivania 
che possono ostacolare I utilizzo di un mouse senza cavo a 
segnali infrarossi (che richiedono una portata ottica diretta 
fra il mouse stesso e la stazione ricevente collegala al com­
puter) La stazione ricevente del nuovo mouse senza cavo 
può addirittura essere messa sotto la scrivania Nella tra­
smissione dei dati, si possono selezionare fino ad otto cana­
li cosi che si possono usare. In uno stesso ambiente fino ad 
otto mouse di questo tipo, senza pencolo di interferenze 11 
mouse e alimentato da una comune batteria al litio che, In 
condizioni di normale utilizzo dura un anno 

È nata a Torino la società 
italiana di relatività generale 
e fisica della gravitazione II 
suo obiettivo e promuovere 
la ricerca e la formazione 
nella fisica relativistica, so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prattutto attraverso lo scam-
" • " ^ m ^ ^ m m " m ^ bio di informazioni In parti-
colare, la società intende proporsi come un punto di riferi­
mento nei campi della relatività generale e delle teorie clas­
siche della gravitazione, nell'astrofisica relativistica e nella 
cosmologia, nella gravitazione sperimentale e nella gravita 
quantistica. Presieduta da Mauro Prancaviglia dell'università 
di Torino, la società è stala costituita per iniziativa delle uni-
Versila e degli osservatori astronomici di, Cagliari, Genova, 
Napoli. Pavia, Roma. Torino e Trieste 11 presidente onorario 
tTùllio'Regge dell'università di Torino, Il tesoriere Pietro Fra 
delta scuola internazionale superiore di studi avanzati (Sis­
sa) di Trieste e segretario generale Roberto Cianci dell uni­
versità di Genova Resteranno in carica fino al 1992 

Nasce a Torino 
la società 
di relatività 
generale 

Operazioni 
in orbita 
riuscite 
perEutelsat 

L'apertura dei pannelli sola-
n e delle antenne di Eutelsat 
e le tre accensioni successi­
ve del motore di apogeo di 
questo satellite per teleco­
municazioni, lanciato la set-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ Umana scorsa con un razzo 
""""•"•^^^""••^"^•••^ Ariane-4, si sono svolte «In 
modo perfetto*, ha annunciato ieri I Organizzazione euro­
pea di telecomunicazioni via satellite Eutelsat II secondo 
esemplare della seconda generazione del satelliti di Eutel­
sat, lanciato nella notte tra il 1S e il 16 gennaio Insieme al sa­
tellite italiano Italsat-I, si trova dal 21 gennaio sull orbita 
geostazionaria, a 36mlla chilometri di altitudine Nelle pros­
sime settimane sarà eflettuala una serie di manovre che por­
terà il satellite nella sua posizione definitiva, dalla quale dal­
la metà di marzo comincerà a ricevere le trasmissioni televi­
sive e radiofoniche, e le comunicazioni d'impresa che pas­
savano finora dal satellite Eutelsat-1-15, ultimo della prima 
serie del satelliti Etelsat 

CRISTIANA PULCINELLI 

I medici pacifisti: «Creare 
corridoi per permettere 
il soccorso dei civili feriti» 

M NEW YORK L'Associazione 
intemazionale dei medici per 
la prevenzione della guerra 
nucleare (Ippnw) ha lancialo 
un appellò per la creazione di 
«Corridoi di pace» nelle regioni 
più colpite dalla guerra del 
Golfo per consentire il soccor­
so della popolazione civile col­
pita dai bombardamenti di 
questi giorni «Dal nostn asso­
ciati di Baghdad - dice il porta­
voce della Ippnw Peter Zheut-
Ittt - abbiamo avuto notizia di 
molte centinaia di feriti tra i ci­
vili Negli ospedali laggiù man­
ca lutto, dalle bende ai punti di 
sutura Siamo pronti a Inviare 
una task force sanitaria che 
soccorra i feriti, ma occorre so­
spendere le ostilità» Già altre 
volte la sospensione sia pure 
temporanea delle ostilità ha 
consentito il soccorso delle 
popolazioni civili in Salvador 
nell 85 - ricorda Zheullin - in 
Ubano nell 87 e in Sudan 
nell'89 «La situazione sanitana 
in Irak e Kuwait e molto peggio 
di quanto fosse in quei paesi, e 
una tregua anche parziale per 
curare I feriti è oggi un Ineludi­
bile dovere umanitario». Qual­

che settimana fa era stata la 
stessa Ippnw ad informare l'o­
pinione pubblica mondiale di 
quel che e stato I effetto più 
crudele delle sanzioni mi­
gliaia di vittime tra I bambini 
iracheni per mancanza di me­
dicinali «Quella tragedia ha 
ora assunto dimensioni cata­
strofiche, ma tutti la Ignorano I 
grandi mass media sono più 
interessati alla performance 
tecnologica delle armi che agli 
Immensi costi umani di questa 
guerra* L'associazione è parti­
colarmente attiva nel racco­
gliere e promuovere la circola­
zione delle informazioni Per 
ora fa del suo meglio tra un 
paio di mesi potrà disporre di 
un satellite ed un centro di rac­
colta e l'elaborazione dati ba­
sato a terra, per il coordina­
mento dei soccorsi sanitari alle 
popolazioni del Terzo Mondo 
colpite dalla guerra o da cala­
mità naturali La sede centrale 
del'axsociazione è a Boston 
Dispone di centri in una ses­
santina di paesi (quelito italia­
no e a Prato), e recluta i suoi 
associati - tutti volontari - tra 
medici e ricercatori 

.Oltre mille le testate nucleari nel Golfo 
Il rischio di un disastro irdmmaginabile è altissimo 
Una proposta di Greenpeace per disinnescare la minaccia 

Portate via le atomiche 
• • Passata I euforia delle 
prime ore diventa sempre più 
arduo nascondere che la 
guerra in corso non sarà di 
breve durata e potrebbe non 
rimanere confinata al Medio 
Oriente In questa prospettiva 
desta serie preoccupazioni la 
presenza in zona di guerr.i di 
una formidabile concentra­
zione di testate nucleari 

Da settimane compaiono 
sui mezzi di informazione det­
tagliate tabelle sulle forze in 
gioco dalle due parti Vergo­
no accuratamente conteggiati 
gli aerei i missili le navi i car­
ri jrmati le divisioni gli uomi­
ni impegnati nel conflitto II 
numero delle testate nuclean 
viene ignorato anche se non 
si tratta certo di un segreto mi-
litire 1 nomi delle navi pre­
senti in zona bellica sono di 
pubblico dominio L elenco 
delle navi a capacità nucleare 
di tutte le flotte del mondo è 
stito pubblicato nei Ncpiune 
papers a cura di Greenpeace 
Tenendo conto del (atto che. 
allo scoppio della crisi le 
maggiori unità navali conflui­
te verso il Medio Oriente si tro­
vavano in navigazione con il 
loro canco di routine un con­
fronto tra questi elenchi è suf­
ficiente per conteggiare le te­
state nucleari concentrate nel­
la zona di guerra 

Le sei portaerei attualmen­
te nel Golfo Persico e nel Mar 
Rosso, Midway. Ranger, Roo­
sevelt. America. Kennedy e Sa-
ratoga, trasportano ognuna 
circa 80 aerei di cui una cin­
quantina a capacità nucleare 
Sulla portaerei Theodore Roo­
sevelt (Cvn TI), per esempio, 
sono imbarcati 75 aerei e 6 
elicotteri ira cui 20 F/A. 18 
Hornet, 20 A-6EIntruder \0S-
3 Viktng e 6 elicotteri SHSSea 
King che possono trasportare 
sia bombe nucleari che con­
venzionali. Essi dispongono 
complessivamente di un cen­
tinaio di. bombe nucleari del 
tipi B43. B57e B6I Le B43 
possono essere sganciate da 
grandi e basse altitudini ed 
hanno una potenzialità del-
lordine dei mille kiloton 
(cioè ottanta volte maggiore 
rispetto alla bomba di Hiro­
shima) La B57 è una bomba 
leggera multiruolo, che può 
scoppiare in aria, a terra o sot-
t acqua, con potenzialità da 
uno a venti kiloton La 861 è 
una bomba leggera multiruo­
lo più moderna con poten­
zialità compresa tra uno e 354 
kiloton Una settima portae­
rei ìaForrestal, è ora diretta al 
largo delle coste israeliane 

Dopo il ritiro rei 1989 90 di 
lutti i missili Subroc e Asroc, i 
soli missili nucleari non strate­
gici in dotazione alla marina 
statunitensi* sono i missili 
Cruise Tomahawh (Tlaminì I 
missili Cruise per attacchi a 
terra possono avere testate 
nuclean o convenzionali Nel­
la loro versione nucleare I 
Cruise sono dotali di una te-

700 bombe nucleari sulle portaerei americane, 
assieme a 60 Cruise in versione nucleare sulle al­
tre unità navali impegnate nella guerra del Medio 
Oriente, più 100 o 200 bombe nucleari israeliane 
e oltre 300 proiettili e bombe nuclean a gravità in 
Turchia Lo scenario della guerra del Golfo pullu­
la di ordigni micidiali, a cui si aggiungono i 22 
reattori nucleari di navi e sottomarini. Il rischio di 

un'esplosione, casuale o volontariamente provo­
cata, di qualcuno di questi strumenti potrebbe 
avere cause inimmaginabili Greenpeace ha chie­
sto un impegno formale da parte dei Paesi coin­
volti nella guerra a non ricorrere in nessun caso 
alle armi nuclean, indipendentemente dall'uso di 
armi chimiche da parte dell'Irate Ma questo po­
trebbe non bastare. 

GIUSEPPI LONOO' 

Disegno di Mitra DWiaH 

stata W80 con potenzialità 
compresa tra 5 e 150 kiloton 
Sulle unità navali statunitensi 
a capacità nucleare e general­
mente imbarcato un misto 
con un quarto di Cruise In ver­
sione nucleare e tre quarti in 
versione convenzionale Ogni 
portaerei è normalmente 
scortata da due sottomarini 
d'attacco (Snn) ognuno dei 
quali dispone di due Cruise 
con testata nucleare. Le co­
razzate Missouri e Wisconsin 
sono dotate di otto Cruise nu­
cleari ciascuna, gli incrociato­
ri Antietam, Phiìippine Sea e 
San Jacinto dispongono di sei 
Cruise e gli incrociatori Missis­
sippi e Virginia di due Cruise 

con testata nucleare ciascu­
no 

Si arriva cosi a un totale di 
circa 700 bombe nucleari sul­
le portaerei e di oltre 60 Cruise 
in versione nucleare sulle altre 
unità navali impegnate nella 
guerra del Medio Oriente Per 
completare il quadro si devo­
no aggiungere le 100-200 
bombe nucleari di Israele, gli 
80 proiettili nucleari W33 per 
obici da 203 mm. presenti in 
Turchia e le 225 bombe nu­
cleari a gravità delle basi ae­
ree di Incirllk, Murted. Balke-
sir, Eskishir e Erhac SI deve 
inoltre ricordare che la por­
taerei Roosevelt e gli Incrocia­
tori Mississippi, South Caroli­

na e Virginia sono azionarvi 
da due reattori nucleari cia­
scuno, mentre la propulsione 
di ognuno dei 14 sottomarini 
d'attacco è assicurata da un 
reattore nucleare Per la prima 
volta nella storia, circa 1200 
testate nucleari e 22 reattori 
nuclean si trovano cosi con­
centrati in zona di guerra. 

Sul fronte opposto l'Irate di­
spone certamente di armi di 
distruzione di massa quali le 
armi chimiche e quelle biolo­
giche Non vi sono validi moti­
vi per nlenere che possa pos­
sedere anche una sola testata 
nucleare L'Irak ha certamen­
te compiuto passi importanti 
verso l'acquisizione di una ca­

pacità nucleare autonoma, 
ma le stime dei governi statu­
nitense e israeliano concorda­
vano nel valutare in non me­
no di cinque anni, forse dieci, 
il tempo necessario perche 11-

cità Slè motto parlato in que­
sti giorni dei dodici chilo­
grammi e mezzo di uranio for­
temente arricchito fornito dal­
la Francia e salvato dall'lrak 
dopo la distruzione del reatto­
re Osirak da parte dell'avia­
zione israeliana nel 1981 
Questo matenale si trova sotto 
il controllo dell'Agenzia inter­
nazionale per l'energia atomi­
ca ed è stato verificato con 
un'ispezione compiuta dal-

l'Iaea due mesi or sono che 
questo matenale era ancora 
intatto Occorrerebbe almeno 
un anno ed una tecnologia 
d'avanguardia per poter co­
struire con questo materiale 
un unico ordigno nucleare 

Quali sono i rischi che deri­
vano da questa massiccia pre­
senza nucleare? 

Non si può escludere In­
nanzitutto che qualcuna delle 
1200 testate nuclean e dei 22 
reattori nucleari possa essere 
colpito da un arma conven­
zionale di formazioni regolari 
o di gruppi terroristici In fon­
do, durante la guerra delle 
Falklands, un unico missile ar­
gentino Am-39 Exocet. di fab­

bricazione francese fu suffi­
ciente per affondare il caccia 
bntannico Sheffield nave mo­
dernissima, dotata di recentis­
sime e sofisticate componenti 
elettroniche e d arma I missili 
Am 39 Exocet sono stati ven­
duti dalla Francia anche ali a-
«azione irachena D altra par­
te le 305 testate nuclean in 
Turchia si trovano in un tem-
tono le cui popolazioni sono 
spesso ostili e possono fornire 
il retrolerra adeguato per 
azioni di gruppi terroristici 

Da parte statunitense è sta­
to autorevolmente affermato 
che I opzione nucleare non 
viene presa in considerazione 
nella guerra in corso Non vi è 
alcun motivo per dubitare og­
gi della sincerità di questa af­
fermazione E più difficile fare 
previsioni per il futuro La mo­
tivazione principale addotta 
per giustificare Hiroshima fu 
che quella bomba si rese ne­
cessaria per accelerare la fine 
della guerra e nsparmiare vite 
umane Questo tipo di motiva­
zione potrebbe rispuntare do­
po uno o più mesi di guerra 
cruenta Un coinvolgimento 
nella guerra di altn paesi ara­
bi, che costituisse un pencolo 
per la sopravvivenza di Israe­
le, potrebbe provocare un ul-
lenore spinta a oltrepassare la 
soglia nucleare 

Motivazioni meno «nobili* 
possono intrecciarsi alle pre­
cedenti come, per esempio, il 
desiderio di spenmentare sul 
campo qualche congegno nu­
cleare dopo la lunga pausa 
conseguente ali accordo del 
1963 sul divieto di esplosioni 
nell atmosfera La guerra in 
corso ha già offerto un'occa­
sione senza precedenti per 
sperimentare in condizioni 
realistiche i più sofisticati ntro-
vati della guerra elettronica. Si 
deve tener presente che l'uso 
anche di una sola testata nu­
cleare scatenerebbe una cor­
sa irrefrenabile all'acquisizio­
ne della capacità nucleare da 
parte di altn paesi in questo 
caso, anche se un'escalation 
nucleare non si venficasse 
nella guerra del Medio Orien­
te, essa sarebbe solo rinviata 
di pochi anni 

Assieme alla nehiesta del ri-
Uro dalla zona di guerra delle 
testate nuclean attualmente 
schierate, menta dunque di 
essere sostenuta la proposta 
avanzata da Greenpeace di un 
impegno formale da parte dei 
paesi coinvolti nella guerra a 
non ricorrere in nessun caso 
alle armi nucleari, indipen­
dentemente da un eventuale 
uso di armi chimiche da parte 
dell'lrak e indipendentemen­
te dalla durata e dalle perdite 
che potranno essere subite 
nella guerra in corso 

* Dipartimento di Fisica 
dell Università di Bologna 

Centro Interdipartimentale 
di Ricerca 

Università della Pace 
dell'Università dt Bologna 

I timori di un disastro ecologico provocato dai roghi di petrolio nei pozzi kuwaitiani e dal fumo che ne esce 

Il vero pericolo degli incendi può chiamarsi siccità 
••ROMA Saddam Hussein 
aveva minacciato che in caso 
di conflitto avrebbe incendiato 
tutti i pozzi di petrolio in quella 
che ormai considera la 19* 
provincia dell Irak E, finora, 
ha mantenuto ciascuna delle 
sue terribili promesse L even­
tualità che nel corso della 
guerra possano andare a fuo­
co buona parte dei 300 o 400 
pozzi (su 1000) minati non è 
davvero remota Non è la logi­
ca del -muoia Sansone con tut­
ti i filistei» che ispira Saddam 
E la strategia rapportala ai 
nostri giorni dei pozzi d acqua 
avvelenati e della sleppa bru­
ciata adottata più e più volte 
(spesso con successo) nella 
storia militare del nostro pia­
neta 

Re Hussein di Giordania è 
volato (ino a Ginevra lo scorso 
novembre per avvisare gli 
scienziati che partecipavano 
alla «Seconda Conferenza 
Mondiale sul Clima» del perì­
colo di una catastrofe ecologi­
ca globale connessa con I in­
cendio dei pozzi del Kuwait E 
I ipolesi e stata rilanciata a 
Londra dal suo consigliere 
scientifico Abdullah Toukan, 
ali inizio di gennaio L ipotesi 
più politica che scientifica, è 
che tacendo bruciare gli oltre 

10 miliardi di tonnellate di pe­
trolio nascosti sotto il deserto 
kuwaitiano la guerra (in realtà 
Saddam) provocherebbe un 
«inverno nucleare* capace di 
far abbassare la temperatura 
media del pianeta di una deci­
na di gradi con conseguenze, 
appunto, catastrofiche L'*in-
vemo nucleare* è un'ipotesi di 
stravolgimento del clima del 
pianeta avanzata da alcuni 
studiosi, tra cui Cari Sagan. 
che hanno tentato una decina 
di anni fa di prevedere le con­
seguenze di una guerra termo­
nucleare globale L'ipotesi, più 
volte riveduta, prevedeva che 
lo scambio di colpi nucleari 
avrebbe prodotto (tra I altro) 
da 50 a 100 milioni di tonnella­
te di polvere finissima che ele­
vandosi alta nell'atmosfera, fi­
no a raggiungere la stratosfera 
ad oltre 30 chilometri di altez­
za, avrebbe impedito ai raggi 
del Sole di raggiungere la su­
perficie terrestre, provocando 
un drastico abbassamento del­
la temperatura L ultimo studio 
di Richard Turco, dell «Univer­
sity of California* a Los Ange­
les, calcola che in estate alle 
medie latitudini la temperatura 
si sarebbe raffreddata di alme­
no 10 o 20 gradi Vero e che in 
passato ci sono stali piccoli 

Ardono i pozzi e le raffinerie in Ku­
wait, bruciando alcune centinaia di 
migliaia di banli di petrolio greggio e 
raffinato al giorno. Quella che è stata 
definita la pnma guerra elettronica 
della stona potrebbe presto degenera­
re nella pnma guerra ecologica della 
stona. Non che in passato le guerre 

non abbiano coinvolto nelle loro de­
vastazioni la natura, oltre all'uomo e 
alle sue cose Ma è la pnma volta che 
l'attacco all'ambiente potrebbe pro­
durre più danni (e forse più morti) 
degli attacchi con aerei e cannoni, co­
me sostiene l'ingegnere chimico in­
glese John Cox. 

•inverni nucleari* causati dalla 
polvere emessa da tremende 
esplosioni vulcaniche L eru­
zione nell isola di Krakatoa in 
Indonesia nel 1883 causò un 
abbassamento della tempera­
tura di circa un grado nelrinte-
ro emisfero settentrionale E 
I eruzione di un altro vulcano 
50 anni pnma sempre In Indo­
nesia provocò un raffredda­
mento da 3 a 5 gradi nello stes­
so emisfero Quella dell «inver­
no nucleare* e tuttavia una 
teoria controversa come di­
mostra la dichiarazione di Ri­
chard Scorer, meteorologo 
della University College di Lon­
dra «L inverno nucleare è ba­
sato su una teoria del tulio er­
rata Esso sarebbe impossibile 
da raggiungere, anche se l'uo-

PIKTRO GRECO 

mo tentasse deliberatamente 
di farlo » Ma a parte questo, i 
dati di base dell'ipotesi «gior­
dana* sono errati 11 petrolio 
nei pozzi sotterranei non può 
bruciare perchè ovviamente 
manca l'ossigeno infiamma­
bile è solo il petrolio che dai 
pozzi sgorga in superficie E la 
capacita massima di erogazio­
ne dai pozzi kuwatianl è di 2 7 
milioni di banli al giorno Se 
davvero Saddam riuscisse a in­
cendiarti rum e quei pozzi bru­
ciassero per un anno intero, 
andrebbero in fumo 134 milio­
ni di tonnellate di olio nero 
John Cox e Richard Turco lu-
no indipendentemente dall'al­
tro, hanno calcolato che la 
combustione di questa im­
mensa quantità di petrolio pro­

durrebbe 500mila tonnellate di 
•block carbon* (nerofumo) al 
mese 11% di quello prodotto 
in un conflitto nucleare totale 
Quindi ben al di sotto della so-

Plia necessaria a provocare 
•inverno nucleare» Ma anche 

l'estrapolazione di questo dato 
è contestato un esperto della 
BP Butler, ricorda che nel 1964 
il pozzo di Burqan in Kuwait 
bruciò per 6 settimane con 
una colonna infuocala alta 
150 metri, ma producendo po­
chissimo fumo 

In ogni caso non esistono 
modelli generati dei clima in 
grado di calcolare gli effetti di 
una grande nuvola di «black 
carbon» Troppe sono le varia­
bili dalla dimensione delle 

particelle solide alla violenza 
dell incendio La polvere car-
boniosa potrebbe, infatti, as­
sorbire gran parte del raggi del 
Sole solo se raggiunge la stra­
tosfera. E lo puòfare solo attra­
verso violenti moli convettivi 
ascensionali L'«inverno nu­
cleare», in definitiva, è un 
evento che neppure Saddam 
può innescare 

La combustione di tutto il 
petrolio che può fuoriuscire 
dai pozzi kuaitianl provoche­
rebbe, secondo John Cox, un 
aumento infenore al 5% delle 
emissioni antropiche annue di 
anidride carbonica. Altri cal­
colano che non supererebbe­
ro! 1.5-2% Se entro dodici me­
si, come prevedono in molti, si 
conclude la guerra e i pozzi 
vengono spenti il conlnbuto 
all'inaspnmento dell effetto 
serra sarebbe molto contenu­
to L'inaspnmento dell'effetto 
serra è inlatti un fenomeno di 
lungo periodo, su cui poco in­
cidono eventi anche molto 
gravi se contenuu nel tempo 
Molti più danni da questo 
punto di vista, potrebbe pro­
durre I abbassamento del 
prezzo del petrolio al di sotto 
dei 20 dollari al barile un au­
tentico incentivo al consumi 

Se la catastrofe globale e 

esclusa, molto aravi potrebbe­
ro rivelarsi i danni ecologia 
nella regione del Medio Onen-
te e delnndia II clima secco e 
piatto del deserto farebbe sta­
zionare la nube di combustio­
ne a lungo su quest area che 
ospita alrindrca 2 miliardi di 
persone E, come Laura Conti 
ci ncorda, molti sottoprodotti 
della combustione di petrolio 
sono cancerogeni 

Una cappa fuligginosa che 
staziona per mesi sul Medio 
Oriente potrebbe provocare 
inoltre un piccolo «inverno nu­
cleare» locale Di conseguen­
za, sostiene John Cox sarebbe 
probabile la variazione del re­
gime dei monsoni che in estate 
trasportano sull India benefica 
pioggia. E quindi cibo I mon­
soni si formano perchè in esta­
te I aria sul continente si riscal­
da molto più velocemente del-
laria che sovrasta I oceano 
L ana calda del continente n-
succhia l'aria fredda marina. 
Se la temperatura sul conti­
nente si nduce il fenomeno 
non si verifica E la siccità po­
trebbe colpire centinaia di mi­
lioni di persone Cosi l'arma 
petrolio potrebbe causare più 
morti di qualsiasi altra i due 
eserciti awersan decidano di 
usare nel Golfo 
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